REGIONE VENETO
U.L.S.S. n. 1 – UNITA’ LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 1
Sede: Via Feltre, 57 – BELLUNO

______________

GLPT

Gruppo di Lavoro

sulla Programmazione Territoriale

Verbale dell’incontro del 12 dicembre 2006

Presenti:
Dott.ssa Maria Arrigoni


Responsabile GLPT



Dr. Stefano Ghedini



Referente UO di NPI


Dott.ssa Anna Capovilla


Referente SISS


Prof.ssa Bruna Codogno


Rapp.te Uff. Scol. Prov. di BL


Prof.ssa Vanna Rossetti

Rapp.te  Scuola Materna Prof.ssa


Dott. Fulvio De Bon


Rappr.te Scuola Elementare



Prof. Emilio Guerra 



Rapp.te Scuole Medie


Prof. Paolo Vendramini


Ass.re Serv. Soc. Ponte n. Alpi



Sig. Mario Mazzucco



Rappresentante FISM


Sig.ra Maria Teresa Barattin

Associazione Primavera

Assenti:
Prof.ssa Cramarossa


Rapp.te Scuole Medie Superiori


A.S. Giuliana Curtolo


Servizio Sociale Provincia di Bl 


Sig.ra Milena Fistarol


Associazione Primavera

Si da lettura del verbale della seduta precedente, e si commenta l’esito dell’incontro del 14.11.2006 con  genitori ed insegnanti.

Codogno ha ricevuto alcune comunicazioni dalle scuole in  risposta all’intervento fatto durante l’incontro con il  Dott. Ghedini, in cui si precisava che i PEI elaborati dalla scuola, sono più numerosi di quelli citati.

Ghedini riferisce di avere illustrato i seguenti dati:

· l’UO di NPI non ha fatto il 25% delle diagnosi funzionali degli alunni certificati; per 1/3 degli  alunni con diagnosi funzionale la scuola non ha promosso l’elaborazione del PDF, inoltre,  spesso,  quando c’è il PDF, esso  non viene utilizzato.

Ha descritto questi dati, non per attaccare la scuola, ma per sottolineare l’importanza dell’utilizzo dei documenti stessi.

Codogno si chiede se servono altre azioni per migliorare l’integrazione scolastica ad esempio il  GLH ha scelto di condizionare, almeno in parte, l’assegnazione di risorse economiche e di personale alla presenza di PDF e PEI e legge la comunicazione inviata dal Dott. Martino a tutte le scuole per favorirne l’integrazione scolastica.

Guerra nota che ci sono difficoltà di comunicazione, c’è stata una crescita di professionalità rispetto agli anni ’80, nella scuola, ma non sufficiente. Sono  cresciuti, il numero degli alunni certificati ed il disagio.

De Bon sottolinea che emerge sempre sofferenza quando si parla di integrazione scolastica, personalmente non ha avuto un’impressione negativa dell’incontro sopracitato.

Ghedini suggerisce ai presenti di informarsi sul sito internet  W.W.W.acca parlante del progetto Calamaio.

Barattin suggerisce, per l’elaborazione dei documenti, di consultare la FISH (Federazione Italiana Superamento Handicap) ed il sito  W.W.W. superamento.it

Codogno spiega che l’Ufficio scolastico regionale ha dato il compito al CTI di individuare buone prassi per l’integrazione dei disabili.

Si passa al 1° punto all’ordine del giorno: - Progetti per il Piano di Zona.

Per area minori disabili l’Ufficio scolastico regionale propone:

· il Progetto “Vademecum per le procedure di alternanza scuola-lavoro”;

· il Progetto “Superare confini” per l’orientamento di alunni disabili nella Scuola Superiore;

Barattin dice che come Associazione Primavera sta pensando:

· ad un progetto per l’orientamento;

· uno per l’insegnamento;

· uno per l’autonomia (durante-noi);

· uno mirato di psicopedagogista  per aiutare a stendere il PEI per tutti gli alunni  certificati dal Distretton. 3;

· uno che organizzi doposcuola estivo;

· uno per intervento educativo domiciliare per disabili;

· uno di formazione per le famiglie;

· uno per formare le A.S. dei Comuni sulle esigenze dei minori disabili;

· uno di  formazione per insegnanti per proporre attività specifiche  per alunni in cui includere i disabili.

Vendramini vorrebbe che il lavoro del GLPT fosse conosciuto all’esterno.

Guerra: 

-    partecipa al Progetto Dislessia e chiede attenzione per l’Associazione Dislessia;

· Progetto di ascolto psicologico presso la Scuola Media Nievo, (con un finanziamento BIM) per il disagio, ed il Comune di Belluno attiverà lo stesso progetto per le Scuole primarie e secondarie;

· Chiederanno che venga rafforzato l’intervento dell’educatore domiciliare;

· Progetto di supporto al sostegno es.: musicoterapia, laboratorio cucina, ecc.;

Pet-terapy con finanziamento Associazione Primavera.

Capovilla:

· Geod;

· Pet Terapy;

· per gravi inseriti a scuola, prolungamento orario;

· dai 14 anni in poi Spazio di valutazione per SIL per futuro inserimento al Ceod con un tavolo con famiglie e SIL

Rossetti dice che servirebbe una sinergia tra tutte le scuole per contrastare il  disagio.

Si concorda che il prossimo incontro si svolgerà 

martedì 16 gennaio 2007  alle ore 15.00

con il seguente ODG:

1. proposte per il Piano di Zona 2007-2009

Belluno, 12 dicembre 2006


Responsabile GLPT

Dott.ssa Maria Arrigoni

______________

Prot. n° 773/UOIAF





Belluno, 09 gennaio 2007

TRASMISSIONE A/M FAX






All’Ass.re Serv. Soc. Ponte n. Alpi









Prof. Paolo Vendramini

Alla Rapp.te Uff. Scol. Prov.le di BL 

Prof.ssa Bruna Codogno

Alla Rappresentante  Scuola Materna  

Prof.ssa Vanna Rossetti

Al Rapp.te  Scuola Elementare

Dott. Fulvio De Bon









Al Rappresentante  Scuole Medie

Prof. Emilio Guerra

Al Rapp.te Scuole Superiori

Prof. Ezio Busetto









Al Servizio Sociale Provincia

    







A.S.  Giuliana Curtolo 









Alla Referente S.I.S.S.

Dr.ssa Anna Capovilla









Al Referente U.O. di N.P.I.









Dr. Stefano Ghedini

Alle componenti Ass.ne Primavera: 

Sig.ra Maria Teresa Barattin

Sig.ra Milena Fistarol
Al Rappresentante FISM

Sig. Mario Mazzucco

LORO INDIRIZZI

Oggetto:
Circolare n° 33 / 93: Convocazione riunione Gruppo di Programmazione Territoriale ULSS del Distretto di Belluno.

Con la presente si invia il verbale dell’incontro del 12 dicembre  2006 e si invitano le SS.VV. alla riunione del Gruppo di Programmazione Territoriale U.L.S.S. del Distretto n. 3 di Belluno che si terrà

Martedì 16 gennaio  2007 alle ore 15.00 

presso la sala riunioni al 4° piano della sede U.L.S.S., Via Feltre n. 57 - Belluno, con il seguente ordine del giorno:

1. proposte per il Piano di Zona 2007-2009.

2. Varie ed eventuali.

Ringraziando per la cortese attenzione, si coglie l’occasione per inviare cordiali saluti.

La Responsabile del GLPT

  Dott.ssa Maria Arrigoni

MA/rs

C:\Documents and Settings\utente.BLREPNN\Documenti\Circolare 33\GLPT 2006\Convocazione Circolare 33-93.DOC
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